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Dopo il ritiro dai voli di linea 

Accurate verifiche 
per il supersonico 
sovietico TU-144 

Si ignorano i motivi che hanno consigliato la 

messa a riposo - Eccessivo rumore o problem 

temporanea 
i strutturali? 

Dalla nojlra redazione 
MOSCA — Ora è in un han
gar dell'aeroporto moscovita 
di Domodiedovo. Attorno tee-
mei, ingegneri, e specialisti 
eseguono controlli e studi per 
verificare eventuali modifica-
zioni che si sono registrate 
durante i periodi di volo. Per 
il TU 144 — il primo super
sonico civile del mondo, ono
re e vanto dell'ingegneria so
vietica — è giunto, forse, il 
momento della prova più dif
ficile. E' stato ritirato improv
visamente dai voli regolari di 
linea, mentre la produzione 
di altri esemplari nell'azien
da di Voroncz è stata sospe
sa. Voci ed ipotesi si rin
corrono. 

L'aereo — che era entra
to in funzione per i voli civili 
tra Mosca e Alma Ala Ci .100 
chilometri di distanza coper
ti IH 115 minuti, contro 67 
are di treno e con un bi
glietto di 02 rubli contro i 
44,60 del treno) è stato am
piamente propagandato dal-
l'Acroflot (la sua sagoma a 
cuspide figura in tutti i de
pliant) è presentato in ogni 
occasione come il sistema più 
valido per i voli civili del fu
turo. A nulla sono valse le so
ste forzate dovute prima ad 
un incidente nel cielo della 
Polonia (IOTI) poi alla trage
dia verificatasi a Le Bourget 
(1973) quando il modello spe
rimentale si spaccò in volo 
andando a schiantarsi su un 
villaggio della zona. Si par
ìa allora di difetti di costru

zione e si fece presente che 
la tanto decantala manovra
bilità non era poi così effi
ciente. Si disse anche die per 
le manovre di decollo e di at
terraggio esistevano seri pro
blemi e si fece notare che 
nel momento dell'impatto con 
il muro del suono il gigan
te incontrava « difficoltà» e 
* resistenze ». 

Tecnici e ingegneri sovieti
ci conversando con i colleghi 
occidentali, hannno sempre re
spinto le critiche presentan
do i risultati positivi dei voli 
sperimentali: « Mai un aereo 
— hanno detto più volte — 
ìia avuto un periodo così lunn-
go di prove e collaudi: pra
ticamente dal '68 ogni giorno 
il TU 144 è stato sottoposto 
a dure prove... ». 

Si è giunti così all'entrata 
in funzione ufficiale Le linee 
prescelte quelle di Mosca-Al
ma Alta e iV/osco • Khaba-
rovsk. Grandi distanze, quin
di. all'interno del paese in 
vista di lanciare l'aereo sulle 
linee internazionali Nel frat
tempo si è organizzato un vo
lo * sperimentale » con un 
gruppo di giornalisti che so
no stati catapultati dall'aero
porto moscovita di Domodie-
dovo a quello kasako di Al
ma Ata. Il risultato — stan
do alle cronache — non è sta
to dei migliori: molti han
no subito affermato che il ru
more all'interno era notevo
le e che le vibrazioni facevano 
una certa impressione. Tec
nici dell'azienda costruttrice 

hanno ribattuto che il rumo
re era reale, ma provoca
to artificialmente per non far 
sentire i bang dell'impatto col 
muro del suono. 

Ma a parte queste risposte 
è restata, tra i passeggeri, 
l'impressione di trovarsi a 
bordo di un aereo troppo ru
moroso per essere considera
to perfetto. Oltre a queste 
considerazioni qualcosa deve 
avere però messo in allar
me progettisti e tecnici (si 
è parlato, in ambienti occi
dentali, anche di un inciden
te che sarebbe avvenuto nel
le settimane scorse, ma un 
portavoce del ministero del
l'aviazione civile ha smentito 
categoricamente). Si è così 
provveduto a ritirare l'aereo 
tornando ai voli normali. La 
rotta Mosca - Alma Ata Mo
sca viene ora coperta in cir
ca cinque ore dai TU 154 e 
TU 143. Il prezzo è inva
rialo. 

Carlo Benedetti 

Una storia 
di 10 anni 

1968 — I piani del TU H I 
vanno in porto. Il prototipo 
vola il 31 dicembro con due 
mesi di anticipo sul Con
corde. I tecnici rendono no
ti questi dati: 7.300 chilo
metri di raggio di azione a 

2.400 chilometri orari con un 
carico di 120 persone circa. 

1969 — 11 costruttore An
drei Tupolev dichiara: « L' 
aereo è pronto a volare. E' il 
primo al mondo nel suo ge
ne» e e rappresenta una nuo
va. splendida vittoria per la 
scienza e l'ingegneria sovie
tiche *. Il D giugno il TU 
supera il muro del suono. 

1970 — Continuano le pro
ve. La stampa annuncia che 
presto il TU farà la sua ap
parizione ufficiale. Si parla 
delle caratteristiche: il mo
dello viene denominato « pic
chio di titanio » a causa del 
caratteristico becco — che 
lo fa appunto assomigliare ad 
un picchio — die si abbassa 
in fase di decollo e di atter
raggio. Nel maggio nuovo vo
lo sperimentale: 2010 chilo
metri orari a quota 115.700. 
dice il costruttore: * Il no
stro aereo sta vivendo un 

I periodo di intensi e minu
ziosi collaudi ». 

1971 - Sulla * Stella ros 
sa v il ministro dell'aviazio
ne scrive: « Entro l'anno i 
piloti dell'Aeroflot comince
ranno ad impadronirsi del TU 

144 si. Si registrano varie po
lemiche in occidente. Negli 
ambienti internazionali si fa 
presento che l'aereo sovietico 
« non potrà mai concorrere 
con quelli occidentali ». Si 
parla con insistenza del Con
corde costruito da francesi 
ed inglesi e si sostiene che 
« i sovietici hanno copiato ». 
Intanto al salone di Le Bour

get il TU 144 è al centro del
l'interesse. Inizia una nuova 
era : quella dei \oli suporso 
nici (addirittura: bisonici) di 
aerei civili. Conclusa l'espo 
sizione francese il TU rien
tra a Mosca, ma durante il 
volo 6 costretto ad un atter
raggio di fortuna all'aeropor 
to di Varsavia: secondo al
cuni tecnici la grande ala a 
delta stava cedendo. 

1972 — Volo di prova del 
TU tra Mosca e Taskent. In 
un'ora e 30 minuti il gigante 
dell 'aria brucia i 3,'MO chilo
metri di distanza. (Ili altri 
aerei impiegano quattro ore. 

1973 — Fonti autorevoli af
fermano che il TU è < mol
to richiesto •» all 'odoro. Si 
prevede l'avvio della costru 
zinne in serie. I n prototipo 
viene inviato al tradizionale 
salone di Le Bourget con l'o 
biettivo di compiere evolu 
zioni. E' il 3 giugno: mentre 
il * picchio di titanio p si sta 
abbassando — nella zona del-
Taereoporto «li spettatori so 
no trecentomila — avviene 
la tragedia. L'aereo non rie
sce a riprendere quota, si 
spacca ed esplode. Un inte
ro villaggio viene raggiunto 
dai rottami infuocati: 36 • i 
morti. 40 i feriti. 

1975 — 11 TU torna a vo
lare. Un modello modificato 
svolge servizio merci tra 
Mosca e Alma Ata. 

1977 — A novembre il TU 
entra in funzione regolare 
con servizio passeggeri sulla 
linea Mosca-Alma Ata. 

Una schiarita per Schmidt 

Eletto il nuovo 
presidente del Land 

Nord-Reno Westfalia 
Evitata una frattura fra socialdemocratici e 
liberali - Il problema degli sgravi fiscali 

Dal nostro r.orrispondente 
BERLINO — Il socialdemo
cratico Johannes Rau è sta
to eletto mercoledì ministro 
presidente della regione Nord 
Reno Westfalia in sostituzione 
di Heinz Kuelin (anche egli 
socialdemocratico) costretto 

Interpellanza 
del PCI 
sull'Iran 

il Nicaragua 
e la Tunisia 

ROMA — I compagni senato
ri Piero Pieralli, Franco Ca
lamandrei. Edoardo Penìa . 
Darlo Valori e Giglla Tede
sco Tato hanno presentato 
el ministro degli esteri la 
seguente interpellanza: 

« Gli avvenimenti recenti o 
in corso in paesi dell'Africa. 
dell'Ama e dell'Amor Uà La-
t o a hunno creato viva emo
zione nell'op.nione pubblica 
democratica del nostro pae
se. In particolare si ricorda
no la sanguinosa repressione 
da parte del governo dello 
Soia dei movimenti popolari 
di diverga ispirazione, ten
denti alla creazione di un 
remme di liberta democratica 
in Iran, e le stragi tra la 
popolazione civile, in parti
colare tra i covarli . che se
guono la ricontili b la da par
te d<Mle truppe del dit tatore 
Snmoza di città e regioni del 
Nicarasrua. sollevatesi in no
me della libertà. Non posso
no d'altra parte non suscita-
re lo sdegno e la vigile at
tenzione del Parlamento ita
liano la carcera zicne. la tor
tura . le richieste di condan
na a morte con le quali s: 
vuole troncare l'esercizio del
le libertà sindacali in Tuni
sia. Lo svolgerai di tal: av
venimenti sottolinea il dram
ma di paesi come il Cile e 
l'Argentina che da ann i vivo 
n o sotto il teirorc di san 
gu:nar;e di t tature militari. 

». I sottoscritti senatori, ri
chiamandosi alla comune pò 
s.zicne più volte assunta dal 
parlamento e dalle forze pò 
litiche deniex-rat.che sulla glo
balità e l'ind.visibihta della 
difesa del diritti civili e urna 
ni ovunque e comunque essi 
s:ano offesi e repressi, ed al 
fatto che questa comune po
sizione è parte integrante ed 
uno dei pmcipl ispiratori del-
1A politica estera nazionale, 
chièdono al governo: 1» qua
li iniziative siano state In
traprese per manifestare ai 
governi Interessati la preoc
cupazione e la ' riprovazione 
dell'Italia democratica per la 
repressione, le stragi. la vio
lazione del diritti umani ; 2) 
come Intende muoversi nelle 
sedi internar.tcoalt. idonee ad 
esprimere una olii vasta pò 
sizioie di condanna per le 
violazioni dei diritti umani 
nel paesi indicati nella pre
sente internelbnza e in par
ticolare nella Organizzazione 
delle Nazioni Unite e :n se
n o alla Comunità economica 
•uropea ». 

alle dimissioni a seguito de
gli sviluppi di un grosso scan
dalo bancario. Rau. che è mi
nistro federale per la scienza. 
ha ottenuto i voti sia del grup
po socialdemocratico che di 
quello liberale ed ha battuto 
nettamente il candidato della 
CDU che nella regione è in 
minoranza e all'opposizione. 

Kuclin che è stato presiden
te del governo regionale di 
Dusseldorf, per ben dodici an
ni, sarà con ogni probabilità 
uno desi candidati socialdemo
cratici al Parlamento euro
peo. 

L'elezione di Rau. il rispet
to della disciplina di partito 
sia da parte dei deputati so
cialdemocratici che di quelli 
liberali, sembrano avere por
tato una schiarita anche per 
il governo di Bonn. Lo sco
glio della elezione del nuovo 
ministro presidente era infatti 
molto temuto in connessione 
con la discussione sugli sgra
vi fiscali al Bundestag. Le 
proposte di facilitazioni risca
li. che favoriscono soprattut
to gli industriali e che mi-
tano ad accrescere gli inve
stimenti. sono state avanza
te dal governo sotto le pres
sioni dei liberali e hanno su
scitato una larga opposizione 
da parte dei sindacati, dei sin
daci in maggioranza social 
democratici delle regioni ad 
alta concentrazione industria
le, della base della SPD e 
di molti <ieput.itì socialdemo 
cratici. 

L'approva/inne integrale de! 
pacchetto di sgravi fiscali è 
stata posta dai liberali come 
una questione politica fonda
mentale per la sopravviven
za della coalizione di gover
no. Il timore era che il gior
no stesso dell'inizio della di 
scussione sul pacchetto (ap
punto mercoledì) i liberali in
tendessero dare un segnale 
alla SPD faccn.io mancare 
parte dei loro consensi al can 
didato socialdemocratico alla 
presidenza delia Nord Reno 
Westfalia e proseguendo sul 
la strada dell'avvicinamento 
alla CDU e de! rovoeiamen 
to delle alleanze, seguita ne 
gli ultimi din? anni e diven
tata uno strumento di pesan 
ti pressioni per determinare 
gli indirizzi del governo. 

L'avvenuta elezione di Rau 
con i voti liberali starebbe 
ad indicare che l'abilità di 
Schmidt e le esigenze di go
verno sono riuscite ancora 
una volta a mettere a tacere 
il malcontento della base so
cialdemocratica. Con ogni prò 
babilità il cancelliere è riu 
scito a fornire garanzie ai 
liberali che il pacchetto di 
sgravi fiscali in discussione 
verrà approvato in parla
mento senza modifiche so
stanziali e senza defezioni del 
gruppo socialdemocratico. 

Arturo Barioli 

Sull'indipendenza della Namibia 

Irritazione negli USA 
per la sfida di Pretoria 

• • • i . . > • 

I^àSWÀPO: contiliuerèitìo la lotta — Kurt Waldhciin 
invita il Sud Africa a riconsiderare la sua decisione. 

NEW YORK — Il rappresen
tante all'ONU dell'Organiz
zazione popolare. dell'Africa 
del Sud Ovest (SWAPO). Theo 
Ben Gurirab, ha ieri chiesto 
un dibattito sulla Namibia da 
parte della Assemblea gene
rale dell'ONU. dopo la nuova 
grave sfida lanciata dal Sud 
Africa all'organizzazione in
ternazionale e il suo tentati
vo di avviare la Namibia al
l'indipendenza attraverso una 
farsa elettorale al di fuori di 
ogni controllo da parte delle 
N'azioni Unite. 

Ben Gurirab ha anche 
chiesto al Consiglio di Sicu
rezza di valutare l'opportuni
tà di imporre al Sud Africa 
nuove sanzioni . economiche. 
Da parte sua — ha detto —. 
la SWAPO continuerà la lotta 
per una indipendenza reale 
del paese, attualmente sotto 
dominio sudafricano. 

La decisione unilaterale 
del Sud Africa di indire ele
zioni in Namibia senza il con
trollo dell'ONU è stata accol
ta con sorpresa e rammarico 
IICL'IÌ Stati Uniti. Un portavo
ce del dipartimento di Stato. 
Tom Re<ton. ha dichiara'o 
che gli Stati Uniti sono * pro
fondamente delusi » per que
sta decisione. 

II segretario venerile de!!' 

ONU, Waldhcim. ha chiesto 
al Sud Africa di riconside
ra re la sua decisione in me
rito alla proposta di inviare 
nella Namibia una forza del-
dell'ONU di 7500 uomini per 
sorvegliare lo svolgimento del 
processo elettorale. 

Una dura condanna all'azio
ne sudafricana sulla Namibia 
è ieri venuta dalla capitale 
dello Zambia, Lusaka. Il 
giornale governativo « Times 
of Zambia » scrive che « il 
regime di Pretoria ha dimo
strato. ancora una volta, com
pleto e totale disprezzo per 
l'opinione pubblica mondiale 
e per le Nazioni Unite > 

II presidente dello Zambia. 
Kenneth Kaunda, incontrerà 
venerdì il primo ministro bri
tannico Callaghan per discu
tere « questioni di attualità » 
in Africa, e in particolare la 
questione rhodesiana, dopo le 
rivelazioni fatte dalla stampa 
britannica sulle violazioni del-
IVmbareo alla Rhodcsia da 
parte delle società petrolife
re britanniche. Secondo que
ste rivelazioni, il governo bri
tannico. nonostante le pubbli
che assicurazioni che aveva 
dato in proposito, era perfet
tamente al corrente dei sot
terfugi adottati dalle società 
britanniche per violare l'em

bargo. L'incontro tra Kaunda 
e Callaghan avrà luogo in Ni
geria. 

A Pretoria, intanto, è in 
corso la battaglia per la suc
cessione al primo ministro 
dimissionario Vorster. 

Grossa battaglia 
presso Adua tra 

etiopici e 
guerriglieri tigrini 

ROMA — Una battaglia di 
due giorni si è svolta il 15 
e 16 settembre nella par te 
sudoccidentale della provin
cia etiopica di Adua tra trup
pe del Derg e guerriglieri del 
Fronte Popolare di Libera
zione del Tigrai. 

Lo ha dichiarato a Roma 
! un portavoce del FPLT nz-
| giungendo che M e t ra t t a to 
i di una delle più crosse bat-
j tairlie svoltesi nella redime. 
! Lo sca l t ro e avvenuto, se-
j condo il portavoce del Fron-
I te. mentre i militari etiopici 
| t en tavano di rastrellare le 
, campagne. Dopo due eiorni 
| di combatt imento le truppe 

del Derg sarebbero r ientrate 
a Adua con pravi perdite. 

Mercoledì il voto definitivo 

Via libera del Senato USA 
al nuovo piano sull'energia 
Nostro servizio 

WASHINGTON - Dopo tedi
ci mesi ri: dibattito attorno a! 
piano per l'energia, il Sena
to ha vitato martedì, respin 
gendo un tentativo di boccia 
re una parte centrale «lei pia 
no. quella riguardante i! prez 
zo del a.is naturale. La pro
posta di legge passera ades 
so al voto definitivo entro 
mercoledì prossimo. Se in 
quell'occasione verrà appro 
vata. la mxura pascerà al
la Camera per il voto finale. 
Si tratta di una prima vitto 
ria dt Carter anche se limi
tata a un fatto procedurale. 
Ben più decisivo vara il voto 
di mereoledì. 

La proposta, infatti, che 
prevede la rimozione degli at 
tuali controlli sul prezzo del 
gas naturale proveniente da 
nuovi giacimenti, entro il 198-"». 
e che permetterà all'industria 
•li aumentare il prezzo del 
dieci per cento all'anno p n 
ma di que«ta data, è un com
promesso tra interessi che di
videro il Congresso da ormai 
21 anni, da quando cioè esi

ste un tetto sul prezzo de! 
gas destinalo a consumatori 
fuori dagli Stati produttori ma 
non >u quello consumato al
l'interno di questi Stati. Da 
allora. e = i-.te un doppio mer
cato per il ca.- e una insuf
ficienza di fonti di energia 
negli St.it: consumatori, spc 
c:e in que'h industria!: del 
nordest, mentre- nel Te \a s e 
in altri Mat: produttori ne esi
ste una Mivrabbondanza. Per 
correggere questa situazione. 
e por ridurre le importazio
ni di petrolio. Carter aveva 
incluso nel suo piano per l'è 
norgia una m:>ura per aumen-
tare il tetto del prezzo elei 
gas e per applicarlo a tutto 
il gas prodotto, creando co 
si un mercato unico. Con lo 
aumento del prezzo, il presi
dente aveva tentato di soddi
sfare gli interessi dell'indu
stria del gas — per la mag
gior parte controllata dalle 
compagnie del petrolio — che 
aveva sempre affermato che 
solo il deregolamento avrebbe 
incentivato la ricerca di nuo
vi giacimenti di gas e quin
di un aumento della produ

zione «ufi K lente por ridurre 
la dipendenza deci: Stati Uni
ti dal grezzo importato Con 
il manten.mento dei contro! 
li sul prezzo, d'altr.i parte, il 
presidente voleva pn.tcgtfere 
gli interessi dri con-umaton. 

I.a proposta originale di 
Carter fu approvata in gran 
parte l'autunno -corso dalla 
Camera ma successivamente 
respinta dal Senato, t he ave
va ribadito invece il derego 
lamento totale del prezzo del 
gas proveniente ria nuovi gia
cimenti. D'accordo con l'iter 
previsto in casi di disaccor
do tra Camera e Senato, la 
proposta fu rimandata ad uni 
conferenza congiunta tra le 
due camere, che ha formula
to il compromesso che entro 
mercoledì dovrà essere vUato 
dal Senato. Nell'eventualità di 
un voto favorevole, verrebbe 
salvata una parte del piano 
Carter per l'energia. In caso 
contrario, invece, il piano g.à 
abbondantemente modificato, 
verrebbe praticamente liqui
dato. 

Mary Onori 

Risposta 
dei sinda

cati 
sovietici a 

Cgil Cisl Uil 
Appello della FLM alla 
solidarietà con i lavora
tori dell' America latina 

ROMA — 11 Consiglio genera
le dei sindacati sovietici ha 
risposto alla lettera della Fe
derazione unitaria Cgil Cisl 
Uil — inviata nei mesi scorsi 
— con la quale, in relazione 
ai processi allora in corso in 
URSS, si sospendevano i 
rappoti bilaterali fino alla fi
ne di quest'anno. 

I sindacati sovietici — nel
la lettera alla segreteria della 
Federazione — esprimono la 
loro « forte sorpresa * per la 
decisione dei sindacati italia
ni. «: Il giudizio espresso da 
voi — si legge — a proposito 
di recenti processi giudiziari 
e sbagliato. Esso si è eviden
temente formato in seguito 
ad informa/ioni basate su 
notizie senza fondamento. I 
veri fatti sono stati da noi 
comunicati con un telegram
ma inviato al compagno La
ma il 2^ luglio se orso». 

Secondo i sindacati sovieti
ci, Filatov. Sciaranski e 
Cìin/burg sono stati sotto
posti a proeessi jier « delitti 
penali *-. |HT spionaggio e 
propaganda antisovietica. La 
stampa dell'URSS — aggiun 
gono — ha reso largamente 
ncrti questi fatti e le « foto
copie degli articoli sono state 
Inviate al compagno Lama ». 

Le persone in questione — 
prosegue la lettera dei sinda
cati dell'URSS — « sono state 
giudicate e condannate non 
per le loro opinioni e convin
zioni. ma per le azioni diret
te contro lo Stato. In questo 
caso non si tratta di null'al-
tro che della diTcsa delle 
conquiste del socialismo. 
Perciò il Consiglio centrale 
dei sindacati sovietici non 
vede nessun motivo i>er met
tere in dubbio le legittime 
sentenze pronunciate dalla 
giustizia sovietica ». 

La lettera prosegue espri
mendo rammarico per il fat
to che « i dirigenti della Cgil. 
Cisl e Uil. credendo alla 
stampa borghese i cui scopi 
sono ben noti, abbiamo unila
teralmente sospeso li norma
le svolgimento dei rapporti e 
della coflpw3fcone*Qiì*jyi a-
zione — conclude il testo del
la lettera — rappresenta an
che un tentativo di compro
mettere l'unità d'azione dei 
sindacati, tanto importante 
per gli interessi di classe dei 
lavoratori ». 

La non opportunità di pro
seguire per quest'anno nel 
normale lavoro di coopera
zione bilaterale era stata di
chiarata dal sindacato unita
rio italiano proprio per 
* rendere politicamente più 
significativi ed unitari — 
come ha recentemente scritto 
Aldo Bonaccini segretario 
confederale e responsabile del
la politica internazionale del
la Cgil — i rapporti bilaterali 
con i sindacati dell'URSS e 
con quelli degli altri paesi 
dell 'area del Comecon ». E' 
proprio nell'interesse dello 
sviluppo di rapporti < vera
mente buoni » e corrispon
denti « ad interessi immediati 
e di fondo» dei lavoratori 
dei due Paesi, che i sindacati 
italiani chiedono di imbocca
re e la via di un approfondi-
mento e chiarimento i delle 
questioni .sollevate con la Iet 
tera dei me-i scorsi dalla 
Federazione unitaria. 

Sempre a proposito dei 
rapporti internazionali elei 
sindacati, la segreteria della 
Firn ha reso ieri nUo il testo 
di un comunicato nel quale 
si dichiara * preoccupata per 
la grave situazione di repres
sione degli elementari diritti 
umani e deite libertà demo-
(-rat-che c/ie sì configura, og
gi più grav'•mente che in 
passato, in c'iversi naesi del 
continente launoamencano » 
e rivolge < un appello a tutti 
i lavoratori ed alle forze de
mocratiche italiane perchè 
intensifichino le ^sprc^-ioni e 
le iniziative concrete di soli
darietà con le vittime di 
questi gravi fatti ». 

In particolare. la FLM. 
« sollecitata dalle organizza
zioni sindacali CUT. cilena. 
CGTR. argentina e CNT. u 
rugiiaiana >. riafferma « il 
suo Mi->!egno alle lotte dei 
lavoratori di q u n pae>t. ed 
e -pnme in questo momento 
di particolare gravità la sua 
solidarietà a fianco dei lavo
ratori delle miniere cilene di 
Chuqnicamata. Calama. Kl 
Teniente e VA Salvador. 
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emigrazione V ' ' ^ ' 

Gli emigrati per un'Europa 
di libertà e di lavoro 

Nell'ambito delle manife
stazioni della Festu naziona
le de'irt7«i/à di Genova si è 
svolto domenica scorsa un 
convegno dei lavoratori co
munisti emigrati, dedicato 
ai problemi dell'Europa. Il 
convegno, aperto dal com
pagno Giuliano Pajetta, ha 
visto l'Intervento dei rappre

sentanti delle Federazioni 
del PCI all'estero e del 
compagno Fornnciari, re
sponsabile del settore di la
voro del PCF in direzione 
degli immigrati italiani in 
Francia. Il dibattito e le 
conclusioni del compugno 
Alessandro Natta sono sta
ti dedicati al rafforznmen-

to dei diritti politici oltre 
che sociali per i nostri la
voratori all'estero, per far 
si che possano contribuire 
alla creazione di un'Europa 
nuova in cui i Invoratori ab
biano una funzione di guida. 

NELLA FOTO: un montatilo del
l'incontro dagli emigrati. 

I problemi degli emigrati saranno affrontati nell'incontro del 3, 4 e 5 novembre 

Questi i temi in discussione 
al Convegno di Lussemburgo 

Il Convegno dei lavora
tori emigrati in Europa, del 
quale già si discusse nel
lo scorso mese di luglio, è 
stato indetto per i giorni 
3, 4 e 5 novembre 197K a 
Lussemburgo. L'iniziativa 
è stata decisa dui ministe
ro degli Esten e dal Comi
tato per l'attuazione delle 
direttive della C'onteren/a 
dell'emigrazione, del quale 
fanno parte-, come è noto, 
ì partiti, i sindacati, le as
sociazioni di massa degli 
emigrati, le Regioni, lo 
stesso governo. Noi fum
mo polemici, a luglio, 
quando fu annunciato che, 
senza alcuna prepai azione 
e senza consultazioni con 
le forze sociali e politiche, 
si allietava l'organizzazione 
del convegno al Centro stu
di Censis. Le nostre osser
vazioni critiche erano fon
date. esse sono state ac
colte dBme Jcorrispondenti 
a esigenze avvertite in va
rie altre sedi. L'incontro 
del prossimo novembre sa
rà dunque certamente più 
autorevole e rappresentati
vo e vi si potrà svolgere un 
esame dell'attuale condizio
ne del lavoratori emigrati, 
per farne derivare decisio
ni e impegni molto più pre
cisi e vincolanti di quanto 
potesse essere consentito in 
un convegno di studio. 

Il Comitato per l'attuazio
ne delle indicazioni della 
Conferenza ha anche concor
dato che si svolga a Lus
semburgo una discussione 
plenaria e un esame in al
cune commissioni: tema 
centrale del convegno sarà 
quello dell'occupazione, il 
problema del lavoro in Eu
ropa da cui discendono gli 
altri problemi della condi
zione dell'emigrato, i dirit
ti civili e politici, la que
stione della scuola, la par
tecipazione e l'informazione. 

Su ciascuna di tali que
stioni pesano i ritardi della 
politica governativa italiana 
e di quella della Comunità 
europea, pesano le condizio
ni di discriminazione esi
stenti in vari Paesi, tra 1 
quali la Svizzera, dove i la
voratori emigrati vengono 
tenuti soggetti a legislazioni 
non fondate sulla « parità ». 
pesano le conseguenze dei 
processi di ristrutturazione 
che hanno acuito un disa
gio di massa già molto e-
steso. 

Tutte le questioni che il 
convegno di Iais^mbargo 
dovrà esam.nare si ricondu
cono alle misure per la pa
rità eifettiva tra lavoratori 
emigrati e cittadini dei Pae
si ospitanti, all'iniz.ativa e 
alla lotta per la parità, in 
primo luogo alla politici per 
il lavoro in Europa. 

Sarà certamente necessa
rio precisare le analisi del
la situazione- 1 flussi mi
gratori attuali, i processi 
produttivi e le aree in cu: 
si sono verificati declassa
menti di lavoratori, il modo 
come i singoli Paesi affron
tano la politica del lavoro. 

Ma alcuni dati politici S.J-
no certi ed evidenti. Ne ia 
Comunità europea, ne la 
Svizzera, né a!?ri singoli 
Paesi stanno imboccando la 
via della politica program
mata dell'occupazione e del
lo sviluppo, come rivendica
rono, per portare un solo e-
sempio, ì sindacati della 
Confederazione europea sin
dacale con lo scoperò e la 
giornata di lotta del 5 apu
le scorso, perchè i program
mi di sviluppo e gli invest
ment! siano deliberati dai 
pubblici pote-n e sottratti al
le decisioni dei crandi gnip-
pi. 

Vi sono altri dati anch'es
si molto chiari: la » politi
ca sociale » della CEE e r.-
masta sulla carta, principal
mente per il fatto che essa 
è stata concepita come una 
sene di interventi margina
li. mentre la Sv.zzerà sem
bra proseguire sulla via drt 
provvedimenti unilaterali 
verso i lavoraton stranieri 
isi veda il discusso proget
to ANAGi che ignorano i 
principi di pantà e di libe
ra circolazione, i quali, pur 
affermati nei trattati della 
CEE. non sono ancora sta
ti realizzati, come il diritto 

di presenza negli organismi 
pubblici amministrativi lo
cali. 

Se vogliamo evitare, in ta
le situazione, che il conve
gno si esaurisca nelle sole 
analisi e denunce, vi dovre
mo giungere preparati ad uf. 
frontare i problemi del mo
do come, successivamente, 
si svilupperà un'iniziativa 
articolala che concorra a 
conquistare una politica 
nuova del lavoro e dell'e-
mi!>razioue in Europa, tale 
da impegnare i governi, la 
CEE, da spingere veiso ser
rati incontri bilaterali e 
multilaterali, tale da Impe
gnare i lavoratori in un'a
zione unitaria. 

Ad alcune questioni imme
diate non si può sfuggire, 
ne e possibile rifugiarsi in 
discorsi rivolti a un gene
rico futuro. Vi è una diret
tiva scolastica della Comu
nità europea la quale impe-

,. gna gli Stati membri a in
cludere nelle loro scuole 1 
programmi di lingua e cul
tura italiane per i figli de
gli emigrati, impegna gli 
Stati a curarne entro 4 an
ni (il primo è già trascor
so) l'esecuzione. 

Vi è l'esigenza di non ri
volgere il discorso sulla pu
rità solo agli altri Stati, ma 
guardare a quanto di fatto 
compie il governo italiano. 

Ci riferiamo alla democra
tizzazione dei Comitati con
solari, che deve essere pos
sibile, ancor prima che sia 
approvata la nuova legge, e 
inviando direttive ai conso
lati meno generiche e ade
guate alla nuova situazione. 

Un particolare significato 
assume il convegno del Lus
semburgo quando il tema 
dell'Europa, delle condizioni 
di vita dei suoi lavoratori e 
di tanta attualità. Non » 
caso e stato questo il tema 
del grande incontro di Ge
nova del 17 scorso. Quando 
si parla di elezioni europee, 
come quelle che si prepara
no per il 1979, è più che mai 
necessario che tutte le for
ze politiche, sociali e cultu
rali italiane si pronuncino, 
si impegnino e si misurino 
sulle grandi questioni e-he 
una nuova Europa, in cui 
ben diverso e maggiore sia 
il ruolo delle classi lavora
trici^ deve affrontare e ri
solvere. 

E ' questo lo spirito con 
cui i comunisti intendono 
partecipare al convegno del 
Lussemburgo perche esso 
diventi un momento decisi
vo di ripresa unitaria di tut
te le forze che nell'emigra
zione rappresentano il mon
do del lavoro e della cultu
ra. 

GAETANO VOLPE 

Le iniziative del Partito discusse a Melbourne 

Il PCI si rafforza 
anche in Australia 

Assemblea 
della 
«Gramsci» 
a Stoccolma 

La situazione politica ita
liana della ricerca di vie per 
uscire dalla crisi che atta
naglia il nostro Paese ap
passiona anche i nostri la
voratori emigrati in una 
re-alta tanto lontana e diver
sa come quella della Sve
zia Nei locali della sezione 
« Granisci » di Stoccolma si 
«• svolta un'assemblea che 
e stata aperta da una rela
zione del compagno Pantò 
in cui si è discusso del ruo
lo del PCI nella difesa del
la demi>craz.a e per il risa
namento e rinnovamento 
del nostro Paese. 

Nell'ampio dibattito che 
è seguito alla relazione so 
no stati discussi anche gli 
obiettivi che le nostre orga
nizzazioni in Svezia si van
no ponendo: tra questi, il 
rafforzamento organizzativo 
e la festa dell'Unita della 
sezione di Stoccolma fissa
ta per il 4 novembre. Pro
segue intanto la campagna 
di sotioscrizior.e alia stam
pa comunista che ha rag 
giunto il 90 per » ento del
l'obiettivo stabilito. 

Si è tenuto il Comitato 
direttivo dell'organizzazione 
del PCI a Melbourne pre
sieduto dal compagno Lu-
garini. membro della segre
teria interstatale: la riunio
ne, che ha assunto notevo
le importanza, era centrata 
sull'ordine del giorno « Il 
rafforzamento del PCI in 
Australia condizione indi
spensabile per l'estensione 
ael tessuto democratico tra 
ì lavoratori emigrati ». So
no intervenuti nel dibattito 
1 compagni Bruni, K. Ange-
Ione, De Pieri. P. Pizzichi
la, Calvini, A. Crema, De-
leidi. Caputo. Mammola:, 
Tardia. Darmanm. Failla e 
Cummaudo. Essi hanno sot
tolineato l'importanza della 
politica unitaria del Partito 
e del suo ulteriore sviluppo 
anche in Australia; hanno 
poi approfondito i vari te
mi e le iniziative da pren
dere riguardanti la questio
ne femminile, i problemi 
dei giovani e la crisi pro
fonda che colpisce in primo 
luogo ì lavora'ori emigrati. 

Gli impegni ìmmc-cLati che 
1 compagni si sono prefìssi 
sono quelli del rilancio del 
tesseramento e del recluta
mento al Partito e della sot
toscrizione alla stampa co
munista. Ha concluso il 
compagno Michele Parisi, 
della sezione Emigrazione. 
sottolineando la capacità po
litica e organizzativa rag
giunta dalle nostre sezioni 
in Australia. 

• Il compagno Giuliano 
Pajetta, responsabile della 
sezione Emigrazione, Inter
verrà ad un'assemblea di la
voraton italiani che si ter
rà domenica 24 a WOI.FS-
Bl RO (RFT). 
• Si svolgerà in questo fi
ne settimana la festa fede
rale dcII'L'nito della Federa
zione del PCI di FRANCO-
FORTE. II comizio finale 
«ara tenuto dal compagno 
deputato Adolfo Facchini. 
• Le sezioni di STOCCAR. 
DA centro e di C.1ENC.EN,' 
BREN7- terranno domani, 
sabato, le loro feste del-

j l'Unità. 

• Sabato 23 e domenica 24 
secondo Festival regionale 
dell'Unità e di « Realtà Nuo
va » nella Landihalle di 
Uster, organizzato dalla Fe
derazione di ZURIGO. 
• Iniziative del Partito si 
svolgeranno sabato 23 a 
KLOTEN «presso il risto
rante Lnwei, a WINTER-
TIlt 'R (festa dei giovani» e 
a WAN'fiI «ristorante Och-
sen. convegno di zona). 

• Un'assemblea promossa 
dal Partito avrà luogo do
menica a LOCARNO. alle 
ore 15 presso la Casa d'Ita 
Ila. 

u t , 

http://ieput.it
http://St.it

